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COMUNE, DI MAGLIONE,
(Provincia di Torino)

Regolamento per la disciplina
del canone patrimoniale di occup azione del suolo

pubblico e di esposizione pubblicitarra
e del canone mercatale in vigore dall'L.1.202'1,
(L.gge 160/2019 art. L comrni da 816 a 847)

Approvato con delibera di C.C. ". 
33 del '18 Ngf:e.HÈft€, za?4



CAPO I
NORME GENERALI

Art. 1- Oggetto del regolamento

1. I1 presente Regolamento disciplina l'applicazior,c del canone patrimoniale di concessione,

attorizzazione o esposizione pubblicitaria (di seguito anche semplicemente «canone») nel Comune di

Maglione GO), , fronte di quanto disposto dalT'art. 1, commi da 816 a 847 L. 160/201,9, nell'ambito

della potestà regolamentare prevista dagli afit. 1.17 e 119 Costituzione e dall'art. 52, comma 1 D.Lgs.

446/1997, in base al quale per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di leggi vigenti, al

fine di garantre il dspetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei soggetti passivi.

2. N firn dell'applicazione del canone costituiscono alffesì norme di riferimento la restante

legislazione nazionale, il vigente Statuto e Ie relative norme di applicazione.

3. Nella definizione delle modalità applicative del canone, si tiene conto della natura patrimoniale

dell'entrata, come specificatamente individuata dal Legislatore nell'ambito delle disposizioni dettate

dalla L. 160/2019.

4. Ai fini della commisurazione e della graduazione delle tartffe, possono essere adottati criteri

analoghi a quelli ptevisti in precedente dal D.Lgs. 507/1993 e dagli afit.62 e 63 D.Lgs.446/7997,

anche ai fini di gatantire l'triziale parità di gettito rispetto ai tributi ed ai canoni che sono sostituiti dal

nuovo canone, come previsto dall'att. 1, comma 877 L. 160/2079, fatta salvz Ia possibilita per l'Ente

impositote di variare il gettito atftaverso la modifica delle tariffe.

5. Nella definizione delle modattà applicative del canone patrimoniale di concessione,

awtorizzazione o esposbione pubblicitaria si tiene conto della disposizione dettata dalf'art. 1, comma

820 L. 760/2019, che attribuisce ptevalenza alTa diffusione dei messaggi pubblicitari rispetto alle

occupazioni del suolo pubblico, ove contestuali, ai fini deli'individ'ùaziofle dei presupposti di

determinazione del canone dovuto.

6. Il canone patrimoniale di concessione, autortzzazione o esposizione pubblicitada è

comprensivo di qualunque caflone dcognitorio o concessorio ptevisto da notme di legge e dai

regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi, nonché in

patticolare del canone non dcognitodo disciplinato da\L'art. 27, commi 7 e B D.Lgs. 285/1,992 (Codice

della Strada),Iimitatamente alle strade di petinenza del Comune.

REGOI.AMENTO
PER L'INTRODUZIONE E L'APPLICAZTONE DEL CANONE
PAT RIMONIALE D I CON CE S SI ONE, AUT O RIZZ AZI ONE O

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA



Art.2- Classifrcazione del Comune

1. ,{i fini della classificaziorte stabilita dall'art.1, comma 826L.1.60/2079, il Comune di Maglione

riertra, sulla base dei dati pubblicati dall'I.S.T.A.T. in relazione alla popolazione tesidette al 31.

dicembre 2020, nella fascia fino a 10.000 abitanti. La popolazione del Comune di Maglione, alfa data del

31 dicembte 2020, era di abitanti n. 415.

CAPO II
NORME RELATIVE AII-A GESTIONE

Art. 3 - Forme di gestione

1. La scelta della forma di gestione del canone deve essete opet^ta con obiettivi di economicità,

funzionalità, efftcienza ed equità.

2. Oll;c alla gestione diretta, l'attivita di accertamento e riscossione del canone può essere

affrdata a Agenzia Entrate-Riscossione, owero ai soggetti indicati dagli artt. 52, comma 5 e 53 D.Lgs.

446/7997, sulla base delle disposiziont attuadve dettate dal D.M. 11 settembre 2000 t 289-

3. -À fronte di quanto disposto dall'art. 2 D.L. 22 ottobre 2016 t 193, convertito in L. 1"

dicembre 2076 n.225,!'affidamento ad Agenzia Entrate - Riscossione delle attività di accettamento,

liquidazione e riscossione, spofltanea e coattiva, del canone Può essere disposto a seguito

dell'approv aziore di apposita deliberazione di Consigtio Comunale, ove I'affi.damento abbia natura

generale, owero a seguito dell'approvazione di apposita deliberazione di Giunta, ove l'affidamento

abbia come oggetto un singolo ruolo.

4. L'affidamento dell'attività di accertamento e riscossione del canone a favore di un

concessionario locale indicato dagli artt. 52, comma 5 e 53 D.Lgs. 446/1997 deve necessariamente

intervenire nel rispetto dei princìpi di evidenza pubblica stabiliti dal D.Lgs. 1B aprile 2016 n. 50 e s.m.i.,

fatta sava la possibilità di continuare ad afftdare, ai sensi dell'art. 1, comma 846 L. 1'60/2019, fino alla

scadenza del relativo contratto, la gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre

2019, risultava afftdato il serrrizio di gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o

del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche o dell'rmposta comunale sulla pubblicità e dei

diritti sulle pubbliche affrssioni o del canone per l'autorizzazione all'tnstallaztone dei mezzi pubblicitari'

5. A decorrete dall'efltata in vigore della disposizione dettata dall'art. 1, comma 807 L.

160/2019, anche lo svolgimento delle attività di supporto propedeutiche all'accettameflto ed alla

riscossione del canone potrà essere affidato esclusivamente a favore di soggetti iscritti all'albo di cui

al1,art.53, comma 1 D.Lgs. 446/1,997, che siano in possesso del capitale minimo previsto dalla stessa

disposizione, che dovrà essere interamente versato in denaro o gatantito tramite pohzza assicutativa o

fideiussione bancana.

6. Fino al momento dell'entrata in vigore di tale disposizione, lo svolgimento delle attività dr

supporto propedeutiche all'accertamento e alla riscossione del canone pottà invece essere afftdato

anche a favore di soggetti non iscritti all'albo o che non siano in possesso delle misure minime di



capitale richieste dalf'art. L, comma 807 L. 1,60/2019, con requisiti che, ove sussistenti, potranno

costituite esclusivamente un p^r^metro per l'attribuzione di un maggiot punteggio, in sede dr

affidamento mediante ptocedura ad evidenza pubblica, ma non una causa di esclusione dalla

paftecip^zione alla relattva gara.

1. L'affidamento della gestione a terzi non deve comportare oneri aggiuntivi per i1

contribuente/utente rispetto agli oneri della rìscossione che avrebbeto potuto essere applicati in caso di
affidamento ad Agenzia delle Entrate - Riscossione, a fronte delf'ut:ltzzo del ruolo coattivo, fatto salvo

il tecupeto delle spese sostenute dall'Ente per l'attività di riscossione coatdvaf forzata, in caso di
inadempimento del debitore.

8. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere a criteri di maggiote economicità,

funzionalità, efficienza, efftcacia ed ottimale fruizione per i cittadini in condì"iori ditguagharza.

9. Devono altresì essere stabilite oppofune forme di controllo circa il raggiungimento degli

obiettirri ptevis ti dalla ge s tione pres celta.

10. È esclusa ogni partecrpazione rlitetta degli amministratori dell'Ente e loro parenti ed affini
entro il quarto grado negli otgani di gestione delle aziende, nonché delle società miste costituite,

partecipate o, comunque, afltdatane dell'accertamento e della dscossione delle entrate.

11. L'eventuale insorgenza di conttoversie in via amrninistrativa o giudsdizionale relative

all'attività di accertamento, liquidazione e riscossiofle posta in essere da soggetti gestori terzi
comporterà l'assunzione a catfco dagli stessi di tutti gli oneri, economici e procedura[, rela:d,vt a77a

difesa degli interessi dell Amministrazione.

Art. 4 - Funzionario Responsabile

1. Nel caso di gesdone diretta del servizio ai sensi dell'art. 5 L. 241 /1990, al relativo Funzionario

Responsabile verranno attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni attività orgarizzattva e

gestionale riguardante il canone. Lo stesso funzionario sottoscrive Ie dchieste, i prowedimenti relativi e

dispone i rimborsi dspondendo della coffetta apphcazione delle tartffe e degli incassi che ne

conseguono.

2. Il pror.'vedimento di nomina del Funzionario Responsabile deve essere pubblicato sul sito

istituzionale dell'Ente, mentre - ai fini della sua validità ed effr,cacia - non è richiesta la comunicazione

alTaDrezione Centrale pet la fiscalita locale del Ministero dell'Economia e delle Frnanze.

3. Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni previste per il Funzionario Responsabile

spettano al concessionar-io.

Art. 5 - Concessione del servizio

1. Nel caso di esternaÈzzazione del servizio, il concessionario subentra all'Ente impositore in tutti
i diritti ed obblighi inerenti alla gestione dell'entrata ed è tenlrto a provwedere a tutte Ie spese occorrenti,

ivi comprese quelle per il personale impiegato.



2. E fatto divieto al concessionario di emettere atti o effettuate riscossioni in momento

successivo alla scaderza della concessione, anche se con riferimento ad annua]ità che abbiano formato

oggetto del contratto di concessione scaduto, con l'unica eccezione della gestione degli atti di

riscossione forzata o coattiva delle somme non versate relative agli anni oggetto di concessione.

3. In ogni caso, il versamento del canone deve essele effettuato direttamente a favote del

Comune, sulla base delle dispostzioru dettate dall'att. 2bisD.L.793/201,6, convertito :lr;,L.225/201,6.

4. Le disposizioni sulla riscossione diretta si applicano anche nel momento in cui Ia gestione del

canone sia stata affidata ad un concessionarto tn fotza di contratto stipulato precedentemente all'entrata

in vigore dell'art. 2bisD.L.1,93/201,6, convettito ;r;.L.22512016 e che sia stato esteso alia gestione del

canone ai sensi dell'art. 1, comma 846L.160/201,9 ad esclusione dei contratd a canone fisso.

CAPO III
CANONE UNICO _ OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO

Art. 6 - Presupposto del canone

1. L'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile

degli Enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico è soggetta al canone previsto nel

presente tegolamento.

2. Con i termini "suolo pubblico" e "spazio pubblico" nel presente Regolamento si intendono le

aree pubbliche e relativi spazi soprastanti e sottostanti, aPPatrenenti al demanio o al patrimonio

indisponibile dell'Ente, nonché le aree di proprieta prrvàta sulle quali risulti regolarmente cosdtuita, nei

modi e termini di legge, una sen itu di uso pubblico o di pubblico passaggio.

3. Nel preserì.te Regolamento con il termine «occapa{onet,si intende Ia disponibiJità o l'occupaziote

anche d.i fatto di suolo pubblico, di spazi pubblici o di beni aPParteflenti al demanio o al patrimonio

indisponibile dell'Ente, che li sottragga all'uso generale della collettivita, comprese Ie atee destinate a

mercati anche attezz^t7.

4. Sono considerate aree comunali, ai fini dell'applicazione del canone di cui al corruna 1, le strade

statali e provinciali situate all'intemo di centri abitai con popolazione superiore ai 10.000 abitanti,

individuati dal Comune con apposita delibera della Giunta Comunale, ai sensi dell'art. 1', comma 7

D.Lgs. 285/1gg2 e successive modificazroni ed integtaziori.Lapopolazione del Comune di Maglione,

alla data del 31 dicembre 2020, eta di abitanti n. 41.5.

5. L'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al ptesente

capo esclud el'apphcazione del canone dovuto per Ie occupazioni di cui al capo IV.

Aft. 7 - Distinzione delle occupazioni ed atto di concessione

Le occapazioni si distinguono a seconda che si protr^ggaflo o meno per l'intero anno solate.

Qualsiasi occupazione di aree o spazi di cui all'art. 6, comma 2, anche se temporanea, è

1.

2.



' assoggett^t^ ^d apposita preventiva concessione nlascnta dall'Ufficio competente, su domanda
- dell'interessato. Non è richiesta la concessione per occupazioni determinate dalla sosta di veicoli per ii

tempo necessatio al cartco e allo scadco delle mercl.

3. Le occup^zion7 realizzate senza la concessione sono considetate abusive. Sono considetate

artresì-"i"f:,#,:Ir"'"T;.i:,'#::J,,.'ffi 

scadenzasenza rinnovo o proroga dera

concessione owero dalla tevoca o dall'estinzione della concessione medesima.

4. In tutti i casi di occupazione abusiva, il competente Ufficio del Comune, previa contestazione

delle telative violazioni, dispone la rimozione dei materiali e la rìmessa in pdstino del suolo, dello spazio

e dei beni pubblici, assegnando agli occupanti di fatto ufl coflgruo termine per prowedervi, trascorso il

quale, si procede d'ufficio con conseguente addebito agli occupanti di fatto delle spese telative.

5. Resta, comunque, a carico dell'occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o

moles tia attec ll. a terzi per effetto dell'occupa zione.

6. Alle occupazioni abusive sono applicate le tariffe previste per le analoghe tipologie di

occupazioni regolarmente aùtotlzz^te, indipendefltemente dalT'appltcazione delle sanzioni, in dazione aI

periodo effettivo di occupazione.

Art. 8 - Domanda di occuptzione

1. Chiunque intenda occupare nel tetritorio comunale spazi ed aree di cui all'art. 7 , comma 2, sia dne

le stesse si protragg^flo o meno pet l'intero anno solate, deve prevendvamente presentare all'Ufficio

competente domanda volta ad ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione.

2. La domanda di concessione, soggetta ad imposta di bollo ove previsto dalla legge, deve essere

redatta sull'apposito modello che deve contenere:

a) nel caso dipersona fisica o impresa individuale, le genetalità, la tesidenza etl. domicilio legale, il
codice fiscale del dchiedente nonché il numeto di partita I.V.A., qualora lo stesso ne sia in possesso;

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a),la denominazione o ragione sociale,la sede

legale, iI codice fiscale e il numero di pattita I.V.A., qualora il dchiedente ne sia in possesso, nonché le

genetalità del legale rappresentante che sottoscr-ive la domanda; nel caso di condomini, la domanda deve

essere sottoscritta dall'amministiatore con f indicazione del numero di codice fiscale;

c) l'ubicaziofle e la determinazione della potzione di suolo o spazi.o pubblico o del bene che si

dchiede di occupate;

d) la superficie o l'estensione lineare che si intende occupare;

e) la duata e Ia frequenz^per le quali si richiede l'occupazione;

I il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzt con cui si intende occupare nonché la descrizione



dell'opera o dell'impianto che si intende eventualmente esegì.ilre;

g) t'impegno del richiedente a sottostare agh obbìighi ed alle disposizioni contenute nel presente

Regolamento, ovvero nell'atto di concessione;

h) l'impegno del tichiedente a cottispondere l'eventuale cauzione dor,'uta.

3.La domanda, predisposta secondo le modalità sopta indicate, dovrà essere presentata:

a) oer le occuoazioni a carattere annuale:

o almeno 30 (trenta) Sorni prima della data indicata per l'inizio dell'occupazione stessa;

b) oer le occuoazioni a carattere temDoraneo:
,

o almeno 5 (cinque) gorni prima della data ptevista per l'occupazione della sede sttadale con

trabattelli, ponteggi, autoveicoli pet traslochi o occupaziont simili che non compordno

l'elr:,artazior,e di ordinanze inerenti allajimitazione del transito veicolare;

o almeno 20 (venti) grorni prima dalla data prevista per lavori o occupazioni della sede stradale per

i quali è prevista I'ernrnazione di ordinanze dihmitazione del transito veicolare.

4.Per i venditori ambulanti non titolari di concessione che effettuino occupazioni occasionali e non

dcorend di dutata inferiote ad un giomo previa autoÀzzazione verbale degli Uffici comunali,

l'attestazione dell'avwenuto pagamento del canone tiene luogo del rilascio della concessione.

5. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di pror.,vedere all'esecuzione di lavon

non dilazionabili, l'occupazione può essere effetnta:a dall'interessato prima di aver conseguito il formale

ptowedimento di concessione che verrà rdasciato a saflatofl^.

6. In tal caso, oltre alla domanda intesa ad ottenete la concessione, l'intetessato ha I'obbligo di dare

comunicazione dell'occupazione al competente Ufficio comunale, anche in via telematica o con

telegtamma, entro le ote 12.00 del primo giomo lavoradvo successivo.

7 . L'IJfficio pror.'vederà ad accertare se esistevano le condizioni di vtgerrza.

B. In caso negativo, verranno applicate le eventuali sanzioni di legge, nonché quelle pteviste dal

ptesente Regolamento.

Art. 9 - Istruttoria della domanda e rilascio delfatto di concessione

1. Le domande di occupazione sono assegnate all'Ufficio comPetente pet l'istruttona e la

definizione delle stesse.

2.L'atto di concessione deve coflteflere:

a) gli elementi identificativi della concessione;

b) le condizioni di c rattete tecnico e amministtativo alle quali è subordinata la concessione;

c) Ia durata della concessione e la ftequenza dellra occupazione; la dutata massima dell'occupazione è

stabilita generalmente in anni 19 (diciannove); per le reti di servizio, Ia cui rcahzzaziote compotti

investimenti di patticolare riJievo, la durata della concessione può essere estesa ad un massimo di anni 30



(trenta). In ogni caso in cui la durata della concessione sia superiote ad anni 19, l'estensione della d:ura:r.

contrattuale deve essele esaminata ed approvata dal Consiglio Comunale;

d) l'obbligo di corrispondere il canone di concessrone;

e) l'obbligo di osservate quanto previsto dalT'art.10 del presente Regolamento;

f) in caso di presentazione di più domande per la stessa 
^rea, 

a parità di condizioni, costituisce

preferer,za:

' la rìchiesta dei titolari di esercizi commerciali che chiedano la concessione sullo sp^zio antistante il
luogo di svolgimento della propria attività per l'esposizione della merce;

'la circostanza delfaveiftcata operativita del richiedente sul tetritorio comunale dal punto di vista

economico e produttivo;

' la priorità di ptesentazione cronologica delle domande al Protocollo generale dell'Ente.

3. Una volta dce'u-uta Ia domanda, il Responsabile dell'istruttoria prowede ad un esame preliminare

della stessa, nonché de1la documentazione ivt alTegata.

4. Ove Ia domanda risulti incompleta rispetto agli elementi richiesti dal ptesente regolamento, il
Responsabile fornula all'intetessato dchiesta dt tntegrazione entro il termine perentodo di dieci gorni
dal suo rìcevimento.

5. La richiesta di lntegra;zione sospende il termine per la conclusione dell'iler di rilascio della

concessl0ne.

Art. 10 - Termini per la defrnizione del procedimeflto
1. L'istruttoria e la definizione della domanda di concessione deve concludetsi con un

ptowedimento di accoglimento o di diniego espresso entro trenta grorni dal ricevimento della stessa.

2. Il tetmine di cui al precedente comma può essere prorogato con apposito prowed.imento del

Responsabile dell'Uffrcio competente, ove l'istruzione delia domanda necessiti dell'acquisizione del

Parere di ulteriori Uffici efo Sewizi rispetto a quello competente in via principale al rilascio della

coflcessl0ne.

3. Il mancato tispetto dei termini di cui ai commi precedenti non determina, in alcun caso, la

fotmazione del silenzio-assenso in otdine alle istanze sollevate dal richiedeflte, ai sensi della L.
241/1.990.

4. Conclusa l'istruttotia, il Responsabile del procedimento trasmette apposita proposta di
accoglimento/diniego all'Ufficio competente, al cui Funzionario Responsabile spetta la decisione finale
in medto all'accoglimento della proposta stessa, nonché Ia firma del prowedimento.

Art. 11- Rilascio della concessione

1. Il rilascio della concessione è subordinato all'assolvimento dei seguenti obblighi:



a) pagamento, se dor,'ute, dell'imposta di bollo ed ogni altta imposta petl'attol'

b) pagamento dei diritti e delle spese telativi all'atto;

c) rrmbotso delle spese di sopralluogo, ove stabilito dall'Amminisftazione;

d) versamento del deposito cauziortale, ove richiesto, nella misura stabilita dall'Ufficio;

e) pagamento della prima tata o della rata unica del caflone, secondo quaflto stabilito nel presente

tegolamento.

2. Nel caso in cui l'occupazione del suolo sia suscetdbile di arrecare danni a strutture o beni di

proprietà pubblica, la dchiesta dovtà essere garuntTtz_ con specifica fideiussione bancalia o assicutativa

owero con conftatto autonom o di garanzia rilasciati da pnmana azlenda di credito o di assicur^zuofle,

purché con contiatto soggetto all'applicazione della legge italtana, di impoto paÀ a quello stabilito

dall'Ufficio competente per l'intero periodo della concessione, oltre interessi legali, contenente clausola

di pagamento entro trenta giorni a semplice richiesta del Comune, con l'esclusione del benefrcio della

prevendva escussione, nel caso di presentazione di fideiussione.

3. La fideiussione o il contratto autonomo d) gararvia di cui al punto ptecedente deve essete

consegnato contestualmente al dlascio della concessione ed è restituita enfto il medesimo ternine da

parte dell'Ufficio competente, previa vedfi.ca dell'inesistenza di danni e del corretto adempimento di tutti

gli altri obblighi imposti dal pror,'vedimento di concesslone.

Att.12- Contenuto ed ef{icacia del prowedimento

1. Il prowedimento di concessione deve conteflere, oltre alla specifica indicazione del destjnatatio

o dei destinatanuilizzatori del suolo o dello spazio pubblico:

a) la misura della superficie espressa in metri quadrati o in metri lineari dell'occupazione, come

^ccord^ta 
dal Comune, che costituisce l'unico parameffo per la detetminaztone del caflone do'"'uto, a

prescìndere dalla superficie effettivamente ultltzzata dal conces sionario;

b) Ia durata dell'occupazione e l'uso specifico a cui la stessa è destinata;

c) gli obblighi del concessionario;

d) l'impoto do.i,,uto quale ptima t^ta, o rata unica del canone di cui al ptesente tegolamento.

2. La concessione acquista efftcaciadal momento del ritiro da pate del soggetto destinatario, previo

pagamento della ptima rata owero della rata unica del canone'

Art. 13 - Obblighi del concessionario

1. Il concessionatio è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentarivigenti in

mateia,nonché quelle specificate nell'atto di concessione ed, in particolare, ha l'obbligo di:

a) eseguire ^ 
proprla cura e spese tutti i lavori occortenti perla rtmozione delle opere installate e per

rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della concessione di occupazì.one,



qualofa la stessa non sia stata rinnov^ta o protogata. In fiaattc rtza) a tali adempimenti ptowede l'Ente o

il suo concessionario per l'apphcaztone del canone, con addebito delle spese nei conftond del soggetto

responsabile;

b) esibire su dchiesta degli addetti allaviglanzal'atto che legittimal'occupazione, nonchéIadaava
attestazione di awenuto pagamento del canone;

c) sollevate i1 Comune da qualsiasi responsabilità o danno nei confronti di terzi per effetto

dell'occupazione;

d) non sub-concedete o ttasfeme a tetzi Ia concessione; può essere consentita la voltuta della

concessione a gpudtzio insindacabile dell'Ente, previa domanda di cambiamento dell'intestazione;

e) versare i1 canone alle scadenze previste.

Art.14 - Decadenza ed estinzione della concessione

1. Sono causa di decadenza della concessione ed impediscono nel futuro il tilascio di altre

concessioni, salvo regolartzzazione dei canoni jn sofferenza:

a) l, mancato versamento del canofle di concessione stabilito e di eventuali ulteriori diritti dovuti, nei

termini previsti;

b) l'uso improprio o diverso da quello previsto nell'atto di concessione del suolo o spazio pubblico

o del bene pubblico concesso.

2. Sono causa di esdnzione della concessione:

a) la morte o la soprawenuta incapacità giuridica del concessionario;

b) Ia sentenza dicliaraiva di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionarìo.

3. I1 concessionado può dnunciare all'occupaziote con apposita comunicaziofle diretta all'Ufficio

competente, mentre Ia sola interruzione dell'occupaziote non comporta rinuncia alla stessa, né

attribuisce il diritto al rimbotso del canone vetsato, in relazione al periodo dt mancata occupazione del

suolo pubblico.

4. Al contario, se l'occtpazione non è ancora ltiziata, la rinuncia espressa, owero Ia revoca della

concessione, attdbuiscono al titolare dell'occup aziofie il diritto al timborso del canone versato, nonché

del telativo deposito caùzionale.

5. Le spese connesse all'ottenimento del provwedimento di concessione non sono rimborsabili.

Art. 15 - Rimozione occupazioni abusive

1. Previa diffida ad adempiete nei conftonti del titolare della concessione, il Comune o il
Concession aÀo - in caso di mancata ottemperan za nei termini indicati - procedon o alfa imozione delle

occupazioni r.orr aùtoflzzate, così come di quelle per cui sia intervenuta decadenza o revoca della

concesslone.



2. Il costo della dmozione o copeltura è posto a carTco del soggetto che ha effettuato

1'occupazione.

3. Il canone rj.mane dor.,uto, nella misura e cofl le indennità per le occupazioni abusive, fino alla

completa rìmozione, nonché con applicazione delle sanzioni previste dalle normative vigenti.

Art. 16 - Rinnovo della concessione

1. I prowedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza.

2. Le concessioni temporanee possollo essefe prorogate.

3. Per le occupazioni annuali, il concessionario deve inoltrate domanda di dnnovo almeno taenta

gofni prima della scadenza del7a concessione in atto, indicando la dtxata del rinnovo.

4. Per le occupazioni temporanee il concessionario deve presentare, almeno 5 (cinque) giorni

prima della scadenza, domatda di ptotoga al Comune o al Concessionario, indicando la dunta per la

quale viene richiesta la proroga

e i motivi della richiesta.

5. Pet quaflto non disciplinato nel presente articolo, si seguono le disposizioni previste pet il pdmo

rdascio della concessione.

Art. 17 - Tariffe

1. Per ogni forma di occupazione è dor.'uto all'Ente impositore un canone nella misura risultante

dalle tariffe determinate con deliberazjori dell'organo competente nel rispetto dei limiti previsti dalla

legge.

2. In assenza di nuova deliberazione si intendono Prorogate le tanffe fissate per l'anno

precedente.

3. In ogni caso, le valaziori delle tariffe non possono comportate adempimend a carico degli

utenti, con scadenza atterTote al sessantesimo giorno dalla data di adozione.

Art. 18 -Tariffa standard anlnrua

1. Ai fini della classificazione stabilita dalT'art.1., comma 826L.1601201.9, il Comune di Maglione

applica alle occupazioni del suolo pubblico Ia tartffa standard anflua prevista per i Comuni con

popolazione tesidente, al 31 dicembre 2020, fno a 10.000 abitanti, pan ad € 30,00.

2. La tarrffa standard di cui al comma 1 può essere modificata con delibetaziori dell'otgano

competente nel rispetto dei limiti previsti dalla legge, come stabilito dall'att. 1, comma 817 L.1.60/201,9.



Art. 19 - Tafiffa standard giornalieta

1. Ai fini della classificazione stabilita dalT'art.1, comma 826L.160/2019, il Comune di Maglione,

applica Ia tariffa standard giotnaliera ptevista per i Comuni con popolazione tesidente, al 31 dicembre

2020,fno a 10.000 abitanti, pariad€ 0,60.

2. La tanffa standard di cui al comma 1 può essere modificata con deliberazioni dell'otgano

competente, nel rispetto dei limiti previsti dalla legge, come previsto dall'art. 1, comma 8L7 L.

1,60/2019.

Aft.20 -Taiffa per le occupazioni permanenti relative a servizi di pubblica utilità
1. Pet le occupazioni permanenti del teritorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque

effettwata per la fornituta di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzion e ed erogazione di energia

elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di alti servizi a rete, il
canone è do'"'uto dal soggetto titolate dell'atto di concessione all'occupazione sulla base delle utenze

complessive del soggetto stesso e di tuttigli altri soggetti che:u'lizzano le reti, risultante al31 dicembre

dell'anno ptecedente a quello per cui il canone è dor,-uto, moltiplicata per la taiffa forfetaria di € 1,50

per ciascun utente, rivalutabile annualmente in base all'indice ISTAT det prczzi al consumo r:iLevai al31
dicembre dell'anno precedente.

2. In ognt caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore ad €
900,00.

3. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le

occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzion ah all'erogazione del servizio a rete.

4. Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei conftonti degli altri
atiliz2'111r1delle reti in ptoporzione alle relative utenze.

fut.21- Cdted per la detetminazione della taiffa del canone

1. I criteri pet la determinazione della tanffa del canone sono individuati dall'Ente impositore sulla

scorta degli elementi di seguito indicati:

a) classificazione delle strade;

b) entita dell'occupazione esptessa in mefti quadrati o in metri lineari;

c) durata dell'occupa zione:

. annuale: espressa in anno solare (01/01-31/12);

o temporanea: espressa in giorni;

d) valote economico dell'area tn rclaziorre al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione
all'uso pubblico ed ai costi sostenuti dall'Ente impositore per la salvaguardia dell'area stessa;

e) valore economico dell'atea in relazione all'attività svolta dal titolare della concessione ed alle



modalità di occupazione.

2.Letarrffe reladve ad ogni singola tipologia di occupaziofle sono indicate nell'apposito "Allegato

taife " approvato con deliberazione della Giunta Comunale.

3. Le tanffe unitarie, ove presenino fruziori decimali, sono sempre arotondate al secondo

decimale, per difetto se il terzo decimale risulti inferiote o uguale a quattro, owero per eccesso se

superiore.

Art.22 - Classificazione delle sttade

1. Aj fini dell'applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soptastanti e

sottostanti, le strade del Comune sono classificate in due categorle, secondo l'elenco allegato al ptesente

Regolamento - Allegato 1

A-rt.23 - Coeffrcienti tariffari

1. -AlIa tanffa standard di cui ag\artt. 18 e 19, cui si attribuisce un "coefficiente 1,00", si applicano

coefficienti diversi, in funzione del valore economico dell'area 1n relazione al sacrificio imposto alla

collettivita per la sottrazione all'uso pubblico ed ai costi sostenud dall'Ente impositote per la salvaguardia

dell,area stessa ed in funzione del valore economico dell'area in relazione all'attività svolta dal titolate

della concessione ed alle modalita di occupazione, come riportati nell'apposito " Allegato tanffe "

approvato con apposita deliberazione di Giunta Comunale'

Art.24 - Durata delle occuPazioni

1.. Le occupazioni annuali sono assoggettate al canone ad anno solare (01,101-31,/12)'

indipendentemente dalla data di inizio delle stesse'

2. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone giomaliero nella misura ptevista

nell'app o sit a dehb erazione di approv aziote della tailffa'

Att. ZS - Modalità di appltcazione del canone sulle occupaziori del suolo pubblico

1. Il canone è commisurato alla occupazione espressa in metri quadrati o metd lineari, con

arotondamento delle fraziori al metro quadrato o lineate supeflofe.

2. Non è assoggettabile al canone l'occupazione inferiote 
^ 

mezzo metro quadrato o lineate' Le

occupazioni parialmezzo metro quadrato o superiori sono calcolate con arrotondamento in eccesso al

metro quadrato o lineare.

3. per le occupazioni soptastand o sottostanti il suolo pubblico, la superficie assoggettabile al

canone, espressa in metri quadtati, è quella risultante dalTa protezione al suolo delle stesse, in base alla

superhcie della minirn a ftgora geometrìca piana che le contiene. Nel caso di copeffuta con tende,

ombrelloni o simili, di spazi già occupad con altr-i. manufati, la superficie delle sporgerrze va



commisurata sep^t^tamente rispetto all'area sottostante già occupata solo nel caso in cui le occupaztoti

siano omogenee fra loro. Nel caso di impianti di distribuzione carburari, i. canone di concessione

versato per l'occupazione di sottosuolo con cisterne e/o serbatoi interrati comprende anche le

occupazioni di suolo pubblico limitatamente alle sole colonnine montanti di erogazione.

4. Le occupazioti con autovetture nelle atee 
^ 

ciò destinate e per le quali sia ptevista Ia sosta a

pagamento sono assoggettate al canone in base alla superficie dei singoli posti assegnati, qualora l'area di

posteggio sia data in concessione ad un privato.

5. Le occupazioni omogenee, che insistono sulla stessa area, sono soggette al canone di

occupazione, anche ove le singole occupazioni siano inferiort al mezzo metro quadrato: in tale ipotesi, la

supetficie assoggettabile al canone satà determinata dalla somm^tofl^ di tutte le occupazioni arrotondate

al metro quadrato successivo.

Art.26 - Soggetto passivo

1. Soggetto passivo del canone legato alle occupazioni del suolo pubblico, tenuto al pagamento in

via principale, è il titolare delT'aatonzzaztote o della concessione owero, in mancanza, i1 soggetto che

effettua I'occupazione, aflche in manieta abusiva.

2. Nei casi di uso comune, è soggetto passivo ciascuno dei titolati dell'occupazione, con

obbligazione solidale.

Att. 27 - Riduzioni e Maggiotazioni

1. Alla tariffa standard di cui agh artt. 18 e 19, si applicano le riduzioni e maggjoraziont

riportate nell'apposito "Allegato tarife " approvato con delibetazrone della Giunta comunale.

Att.28 - Esenzioni

1. Sono esend dal canone:

a) le occupazrori effettuate dallo Stato, dalle Regioni, Ptovince, Città mettopolitane, Comuni e

Ioro consorzi, da entt religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art.

73, commal.,lettera c) del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dtcembre 1986 n.

977,per finalità specifiche di assistenza, previdenza,sanità., educazione, cultura e rrcerca scientifi.ca;

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orad dei servizi pubblici

di trasporto, nonché t mezzi Ia cui esposizione sia obbligatoria pet norma di legge o regolamento,

putché di superficie non superiote ad un metto quadtato, se non sia stabilito altrimenti;

c) le occupaziori occasionali di durata non superiore a quella che è stabi.lita nei regolamenti dr

pohzia locale;



d) le occup aziori con impianti adibiti 
^7 

servtzi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita all'Ente impositore al terrnine della concessione

medesima;

e) le occupazioni di aree cimitetiali;

f) le occupazioni con conduttute idriche uti\zzate per l'attività agncola;

g) i passi carrabt)i,le tampe e simili destinati a soggetti disabili.

CAPO IV
PARTE I

CANONE UNICO - PUBBLICITA

A-rt.29 - Presupposto del canon

1. La diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati, laddove siano visibili da

luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, owero all'esterno di veicoìi adibiti a uso

pubblico o prìvato, è soggetta al canone di cui al presente capo del regolamento.

2. Ai fint dell'imposizione, si considerano r-ilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una attività

economica, allo scopo di promuovere la domanda di beni o di servizi, owero finaltzzatt a rrrtgltorare

f immagine del soggetto pubblicizzato.

3. Per luoghi pubblici si intendono le vie, lepiazze, i giatdini pubblici e le aree comunque aperte

al pubblico passaggio o a cui chiunque può accedere in ogni momento, senza limitazion:. o condizioni.

4. Per luoghi aperti al pubblico si intendono i locali e le aree che siano destinati a pubblici

spettacoli, a pubblici esercizi, ad attività commetciali o ai quali, comunque, chiunque può accedere

soltanto in determinati momenti o adempiendo a speciali condizioni poste dal soggetto che sul luogo

medesimo eserciti un diritto od una potestà.

5. L'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al ptesente

capo escludel'app\cazrone del canofle dol'uto pet le occupaziont di cui al capo III.

Art. 30 - Soggetto passivo

1. Soggetto passivo del canone di cui al presente capo del regolamento, tenuto al pagamento in

via principale, è il titolare dell'awtor:u,zazior,c owero, in mancanza, il soggetto che effettua la diffusione

dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva.

2.Per la diffusione di messaggi pubblicitari è solidalmente obbligato alpagamento de1 canone il

s oggetto pubbhcizzato.

3. Per la pubbìicità effettuata allesterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato, è

solidalmente obbligato il soggetto che a '\ìzza tl mezzo per diffondere il messaggio.



4. L'appltcazione del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari disciplinato dal presente

capo del tegolamento esclude l'apphcazione del canone dor,,uto per le occupazioni del suolo pubblico.

Art. 31- Modalità di applicazione del canofle per la diffusione di messaggi pubblicitari
1. Per la diffusione di messaggi pubblicitan, tl canone si determina in base alla superficie

complessiva del mezzo pubblicitatio, calcolat^ n mefti quadrati, indipendentemente dal numero dei

messaggi in esso contenuti.

2. Le supetfrci inferiod ad un metro quadtato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni

di esso, oltre il pdmo, 
^ 

rnezzo metfo quadtato; non si fa luogo ad appltcazione del canone per superfici

inferion a trecento centimetri quadrati.

3. Per r mezzi pubblicitati polifacciali, il canone è calcolato in base alla superficie complessiva adibita

alla pubblicità. Per r mezzi ed esposizioni bifacciali, owero a facctate contrapposte, si procede

all'appltcazione del canone autonomamente per ogni singolo lato, con afrotondamento indipendente

come prewisto al comma 2 del presente articolo;

4. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumeftiche, il canone è calcolato in base alla superficie

complessiva tisultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il
mezzo stesso.

5. I festoni di bandietine e simili, nonché t mezzi di identico cofltenuto, o\ryero riferibili al medesimo

soggetto passivo, collocati in connessione tra loro, si. considetano, agli effetti del calcolo della superficie

imporubile, come un rtnTco mezzo pubbJicitario.

6. Le maggiorazioti a qualunque titolo pteviste soflo culnulabili e devono essere applicate alTa tanffa

base, mentre le riduzioni non sono cumulabili tta loro.

7. Qualora la pubblicità venga effetitata in forma luminosa o illuminata,la relattva tariffa è maggiorata

del 100 per cento, per il formato da mq. 1 a mq. 5,5.

Att.32 - Pubblicità eseguita su fabbdcati ed aree di proprietà comunale

1. Qualota Ia pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o dati in
godimento al Comune,I'apphcazione del cafìone di cui al presente capo non esclude il pagamento dei

canoni di locazione o di concessione.

2. L'attorizzazione pet la pubblicità di cui al comma precedente sarà rilasciata dal competente

Uffrcio del Comune, sentita la Commissione Edilì zia, ove nominata, ed in esecuzione di apposita

deliberazione della Giunta comunale.

Art. 33 - Domanda di inizio pubblicità

1. Chiunque intende rttziate nel teritotio comunale un'esposizione pubbJictt^rt^, oy.vero richiedere

f installazione di un mezzo pubblicitatio, tientrante nei presupposti di cui al presente tegolamento, sia

che la stessa si prottagga pet l'intero anno solare o che abbia flat;ra temporanea, deve preventivamente



presentare all'Ufficio competerite domanda volta ad otteflere il rilascio di apposito atto di attorizzaztone.

2.La domanda di autoÀzzazione, soggetta ad imposta di bollo ove previsto dal7a legge, deve essete

rcdatta sull'apposito modello e deve conteflere:

a) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalita, 1a tesidenza e il domicilio legale, iI

codice fi.scale del dchiedente, nonché il numero dtpatttta I.V.A., qualora lo stesso ne s1a 1n possesso;

b) net caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a),la denominazione o ragione sociale,la sede

legale, il codice fiscale e il numero di pattita I.V.A., qualota il richiedente ne sia in possesso, nonché Ie

generalità del legale rapptesentante che sottoscrive la domanda;

c) l'ubicazione e la determinazione dell'area, della strada o degli spazi pubbìici presso i quali viene

dchies ta l'ins tallazion e del mezz o pubblicitario;

d) ta tipologia di mezzo pubblicitatio o di esposizione pubblicitaria;

e) la superfrcie o l'estensione del mezzo pubblicitatio o delf instalfazlore pubblicitana;

f la durata e la frequenza dell'esposizione o dell'installazione pubblicitana;

g) il contenuto del messaggio pubblicitario;

h) l'impegno del richiedente a sottostare agli obblighi ed alle disposizioni contenuti nel presente

tegolamento, owero nell'atto di attoizzaztone.

3.La domanda, predisposta secondo le modalità sopta indicate, dovrà essere presentata:

a) oer le oubblicità. a carattere annuale:

o almeno 30 (trenta) Sorni prima delfa data indicata per l'inizio della stessa;

b) oer le oubblicità a carattere temDoraneo:.

o almeno 5 (cinque) Sorni prima della data ptevista per I'inizio della stessa.

4. La domanda di aatonz.zazlone può essere sostituita da una comunicazione al Comune, owero al

Concessionarìo, pet:

a) locandine;

b) pubblicità su autoveicoli;

c) esposizioni pubblicitade non rientranti nell'art. 23 C.d.S.

Art. 34 - Istruttoria della domanda e dlascio dell'atto di arutotizzaziofle

1. Le domande di installazione dimezzi pubblicitari, owero di inizio di esposizioni pubblicitarie,

sono assegflate all'lJff,cio competente per l'istruttotia e la definizione delle stesse.

2. L' atto di aatoizzazione deve cofl tenere:

a) gli elementi identificativi dell'autoflzz^ztofle;

b) le condizioni di c rattere tecnico e amministrativo alle quali è subordinata Yaatonzzazione;

c) la dwrata delT'auto'iz.zaziorre e Ia frequenza dell'installaziorte o dell'espos tztofle;



d) l'obbligo di cordspondete il canofle diautoizzazione;

e) l'obbligo di osservate quanto previsto dall'art. 35 del presente Regolamento;

f) in caso di presentazione di più domande per l'u ilizzo dello stesso impianto pubblicitario, a pantà.

di condizioni, costituis ce preferenza:

' la richiesta dei titolari di esercizi commerciali che chiedano l'autorizzazione al7'fustalLazione di

mezzi pubblicitari nello spazio andstante il luogo di svolgimento della propria atttvttà

' la citcostanza del7a venfrcata opetatività del dchiedente sul territorio comunale dal punto di vista

economico e produttivo;

' la priorita di ptesentazione cronologica delle domande al Protocollo generale dell'Ente.

3.I)na volta ricer,'utala domanda, il Responsabile dell'istruttoria pror,,vede ad un esame preliminare

della stessa, nonché della documerrtazione tvi al7egata.

4. Ove la domanda risulti incompleta dspetto agli elementi dchiesti dal presente regolamento, il
Responsabile formula all'intetessato richiesta dt rntegraztone entro il termine perentorìo di dieci giorni
dal suo dcevimento.

5. La richiesta di integrazione sospende il tertnine per la conclusione dell'iter di dlascio

de17'attonzz^ziote.

Art. 35 - Termini per la definizione del procedimento
1. L'istruttotia e la definizione delle domande di attorizzaztone deve concludersi con un

provwedimento di accoglimento o di diniego espresso entro trenta giorni dal dcevimento delle stesse.

2. II termine di cui al ptecedente comma può essere prorogato con apposito pro'"'vedimento del

Responsabile dell'Ufficio competente, ove f istruzione della domanda necessiti dell'acquisizione del

patere di ulteriod Uffici ef o sernzi dspetto a quello competente in via principale aldlascio della stessa.

3. Il mancato dspetto dei termini di cui ai comrni ptecedend. non determina, in alcun caso, la

formazione del silenzio-assenso in ordine alfe istanze sollevate dal dchiedente, ai sensi della L.
241 /1990.

4. Conclusa l'istruttoria, il Responsabile del procedimento trasmette apposita ptoposta di
accoglimento/diniego all'Ufficio competente, al cui Funzionado Responsabile spetta la decisione finale

in merito all'accoglimento della ptoposta stessa, nonché la firrrra del prowedimento.

Art. 36 - Rilascio dell'autorizzaziolne

1. Il dlascio dell'aatonzz^zione è subordinato all'assolvimento dei seguend obblighi:

a) pagamento, se do',-ute, dell'imposta di bollo ed ogni altra imposta petl'^tto;
b) pagamento dei diritti e delle spese relativi all'atto;

c) pagamento della prima tata o della nta unica del canone, secondo quanto stabilito nel piesente



fegolamento.

AÌt.37 - Contenuto ed efficacia del prowedimento

1. Il pror,'vedimento di awtonzzazione deve contenere, oltre alla specifica indicazione del soggetto

attorizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o del soggetto pubblicizzato:

a) la tipologa di ogni singolo mezzo pubbìicitario o di esposizione autoÀzzato, la superficie ed il

contenuto del messaggio pubblicitario;

b) la misura e l'indicazione dell'impianto su cui potrà essere effettuata l'installazione del mezzo

pubblicitario;

c) la durata dell'autonzzazione

d) gli obbfuhi del titolare dell'attoÀzzazione;

e) l'impoto do.i.,uto quale prima rata, o ratawnica, del canone di cui al presente regolamento.

2. L'autorrzzaziorre acquista efficacia al momento del ritiro, previo pagamento della pima nta

ovvero della rata unica del canofle.

Art. 38 - Obblighi det soggetto autorizztto a\la diffusione di messaggi pubblicitari

1. Il soggetto 
^ùtortzzato 

alla diffusione di messaggi pubblicitari è tenuto ad osservate tutte le

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in mateda, nonché quelle specificate nell'atto di

autoizzazione ed, in particolare, ha l'obbligo di:

a) eseguire ^ propfla cura e spese tutti i lavori occorrenti per la imozione der mezzi pubblicitari

installati e per rìmettere i1 suolo, l'impianto o i beni pubblici in pristino, al termine de11'awto1d,.zazlone a17a

diffusione dimessaggipubblicitari, eualora la stessa non sia stata tinnovata o Proiogata. Inrrràrrcarrza,^

tali adempimenti prowede l'Ente o il suo concessionario per l'appltcazione del canone, con addebito

delle spese nei confronti del soggetto responsabile;

b) esibire su richiesta degli addetti allavtgjlanzaYatto che legittima l'esposizione ef o I'installazione

del mezzo pubblicitario, nonché la relaiva attestazione di awenuto Pagamento del canone;

c) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità o danno nei confronti di terzi, pet effetto

dell'esposizione e/ o dell'installazione del mezzo pubblicitario;

d) non trasferire a terzi I'attoizzazione; può essere consentita la voltura delT'aatoizzàziote 
^

giudizio insindacabile dell'Ente, previa domanda di cambiamento dell'intestazione;

e) versare il canone alle scadenze previste.

Art. 39 - Decadenza ed estinzione dell'attoizzazione

1. Sono causa di decadenza dell'attonzzazione ed impediscono nel futuro il rilascio di altre

awtorizzazioni, salvo regolarazazione dei canoni in sofferenza:



a) il mancato versamento del canone di autonzzazione stabilito e di eventuali ultedori diritti dowuti

nei termini previsti;

b) l'uso impropdo o diverso da quello ptevisto nell'atto di awtoÀzzazione delf impianto e/o del

mezzo pubblicitari o autonzzato.

2. Sono causa di estinzione delf'autorjzzazione

a) la morte o la soprawenuta incapacità giuridica del soggetto 
^1rtoflzz^to 

alla diffusione di messaggi

pubblicitari;

b) la sentenza dichtaraiva di fallimento o di liquidazione co^tt^ amministrativa del soggetto

autorizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari.

3. Se i mezzi pubblicitati non sono 
^ncora 

stati apposti, la rìnuncia espressa, ovvero la revoca

dell'autorazazlofle, attribuiscono al soggetto autorizzato aTla diffusione di messaggi pubblicitari il diritto

al rimbotso del canone versato.

4. Le spese conflesse all'ottenimento del ptowedimento di autorbzazione non sono dmborsabili.

Art. 40 - Rimozione esposizioni abusive

1. Previa diffida ad adempiere nei confrond. del titolare dell'autorszzazione, il Comune o il
Concessionàrto - in caso di mancata ottemperanza ner termini indicati - procedono alla nmozione,

anche mediante copertuta, delle esposizioni pubblicitatie non attorizzate, così come di quelle per cui sia

intervenuta decadenza o tevoca delT' autoÀzzaztone.

2. Il costo della rimozione o copertura è posto a carico dei soggetti che hanno effettuato

l'esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effettuata.

3. Il canone limane dor,,uto, nella misuta e con le indennità per le esposizioni pubblicitade abusive,

fno a17a completa rimozione, nonché con applicazione delle sanzioni previste dalle normative vigenti.

Att.41- Rinnovo della concessione

1. I pror,'vedimenti d).autoizzazione annuale sono dnnovabili alla scadenza.

2. Le attonzzaztont tempofanee possono essere prorogate.

3. Per le pubblicità annuali, il soggetto attoizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari deve

inoltrate domanda di dnnovo almeno treflta. gorni prima della scaderza dell'autortzzazione in atto

indicando la duratz del rinnovo.

4. Per le esposizioni pubblicitarie temporanee il soggetto autonzzato alla diffusione di messaggi

pubblicitari deve presentate, almeno 5 (cinque) giomi pnma della scadenza, domanda di proroga al

Comune o aI Concessionado, indicando la durata per la quale viene richiesta la proroga e i motivi della

richiesta.

5. Per quanto non disciplinato nel presente atticolo, si seguono le disposizioni previste per il pdmo



rilas cio de17' attorizzazione.

Art.42 - Tariffe

1. Per ogni forma di esposizione pubblicitaria è dor,'uta all'Ente impositote un canone nella

misura rìsultante dalle tariffe determinate con deliberaziori dell'organo competente nel dspetto dei

limiti ptevisti dalla legge.

2. In assenza di nuova deliberazione, si intendono prorogate tanffe fissate per l'anno precedente.

3. In ogni caso, le vaiazioni delle tariffe non possono comportare adempimenti a carico degli

utenti, con scadenza anteiote al sessantesimo giorno dalfa data di adozione.

Art. 43 -Taiffa standard annua e giornalieta

1. Ai firli della classifrcaziole stabilita dall'art. 1, comma 826 L. 160/201.9, il Comune di Maglione

applica alle esposizioni pubblicitarie la tariffa standard aflrr:ua prevista per i Comuni con popolazione

residente, al31 dicembre2020, fmo a 10.000 abitanti, paÀad€ 30,00.

2. La tariffa standard giomaliera, detetminata anch'essa sulla base della classificazione stabilita

dall'att. 1, comma 826 L. 160/201,9, è pari ad € 0,60.

3. Le tariffe standard di cui ai comrni 1 e 2 possono essere modificate con deliberaziori

dell'organo competente nel rispetto dei limiti ptevisti dalla legge, come previsto dall'art. 1, comma 817

L.160/201.9.

Att.44 - Pubblicità ordinada

1. Per la pubblicità effetnrata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi, o qualsiasi

alli:.o mezzo non previsto dai successivi articoli,la taÀffa del canone è dovuta pet ogni metlo quadrato

di superficie e per anno solare.

2.Per le esposizioni pubblicitarie di cui al comma precedente che abbiano durata non superiote a

tte mesi si applica, per ogni mese o frazione, vn tariffa pan ad un dodicesimo di quella ivi prevista.

3. Le esposizioni pubblicitarie effettuate a seguito del rilascio di un prowedimento di

autorizzazlone superior e a 90 giorni, o per cui è stata comunicata una durata superiore a 90 giotni, sono

considerate annuali.

4. Per la pubblicità di cui ai commi precedenti che abbia supetficie compresa tta metri quadrati

5,5 e 8,5, la tariffa è maggiorata del 50 per cento; per quella di superficie superìote a metri quadrati 8,5

lamaggorazione è del100 per ceflto.

Art. 45 - Pubblicità effettuata con veicoli

1. Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui, all'intemo e all'esterno di veicoli

in genere, di uso pubbìico o prìvato, il canone è dor,'uto in base alla superficie complessiva dei mezz'i

pubblicitari installati su ogni veicolo, nella misura e con Ie modalità previste dal ptesente tegolamento.



2. Pet i veicoli adibiti a servizi di iinea interurbana, il canone è dor,-uto nella misura della metà a

ciascuno dei Comuni in cui ha intzio e fine la corsa.

3. Pet i veicoli adibiti ad uso privato, il canone è dor.,uto al Comune in cui il ptoprietario del

veicolo ha la residenza anagruftca o la sede.

4. Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di ptoprietà dell'impresa o adibiti al

trasporto pet suo conto, il canone è dovuto per affro solare al Comune ove ha sede l'impresa stessa o

qualsiasi altra sua dipendenza, ovrrero al Comune ove sono domiciliati i suoi agenti o mandatati che aIIa

data delprimo gennaio di ciascun anno, o a quella successiva diimmatricolazione, hanno in dotazione

tali veicoli.

5. Pet i veicoli circolanti con rimorchio, il canofle è raddoppiato.

6. Pet i veicoli adibiti ad uso pubblico non è dor,'uto il canone per I'indicazione del matchio, della

ragione sociale e dell'indirizzo delT'rmpresa, purché sia apposta non piu di due volte e ciascuna

iscrizione non sia di supedicie superiore a r\ezzo metro quadrato.

7. I1 canone non è domto altresì per I'indicazione, sui veicoli utìlizy'a11per il taspotto, della ditta

e deli'indfuizzo dell''tmpresa che effettua l'attività di trasporto, anche per coflto terui, limitatamente alla

sola superficie utile occupata da talt indicazioni.

B. E fatto obbligo di conservarel'attestaztone dell'awenuto pagamento del canone e d.i esibirla a

richiesta degli agenti autoizzalt.

Art.46 - Pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni

1. Per la pubblicità effettuata per conto altr-ui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture

c t^ttertzzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico,

elettromeccanico o comunque progranìmato in modo da garanite la variabilità del messagglo o la sua

visione in forma intermittente, lampeggiante o similare, si applica il canone previsto, indipendentemente

dal numero dei messaggi, per metro quadrato di superf,cie e per anno solare.

2. Per la pubblicità di cui al comma precedente di dutata non superiore a tre mesi, si applica, pet

ogni mese o frazione, una tartffa pan a un decimo di quella ptevista a livello tegolamentate.

3. Pet la pubblicità ptevista dai commi precedenti, effettuata per conto proprio dalf impresa, si

applica il canone in misura pan alxla metà delle rispettive tanffe.

4. Per la pubbìicità, rcalrtzzata in luoghi pubblici o apetti al pubblico attraverso diapositive,

proiezioni luminose o cinematografiche effettuate su schermi o pateti dflettenti, si applica il canone per

ogni giomo, indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione.

5. Qualora la pubblicità di cui al comma ptecedente abbia dutata supedote attenta giotni, dopo

tale periodo si applica una taiffa giomaliera part alJa metà di quella ivi prevista.



Art. 47 - Pubblicità vaia
1. Per la pubblicità effettuata con striscioni o altri rnezzi similari, che attraversano strade o piazze,

la tartffa del canone, per ciascun metro quadrato e per ogni giorno di esposizione è pari a quella prevista

dal taiffario.

2. Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio

di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua compresi nel territotio

comunale, pet ogni giorno o frazione, indipendentemeflte dai soggetti pubbhctzzati, è dor,'uto il canone

a ciascun Comune sul cui territorio la pubbìicità stessa vlene esegulta.

3. Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, si applica il canone in base alla tartffa pari

alla metà di quella prevista dal comma precedente.

4. Per la pubblicità effettuata mediante distdbuzione, anche con veicoli, di manifesdni o altro

matedale pubblicitario, oppure mediante persofle circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, è

dor.,uto il canone per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettsazione e per ogni giorno

o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale

distribuito.

5. Per la pubblicità effettuata 
^mezzo 

di appatecchi amplificatori e sirnfi,latanffa del canone è

dovuta pet ciascun punto di pubblicità e pet ciascun giotno o frazione.

Art. 48 - Riduzioni e maggiotazioni

1. Alta tariffa standard di cui agl artt.42 e 43 si applicano le riduzioni e le maggioraziortt riportate

nell'apposito " -Allegato'Ianffe " approvato con delibetazione di Giunta Comunale ;

Art.49 - Esenzioni

1. Sono esenti dal canone:

a) i messaggi pubblicitad, escluse le insegne, telativi ai giornali e alle pubbltcazioti petiodiche, se

esposd sulle sole facctate esteme delle edicole o nelle vetline o sulle pote di ingtesso dei negozi ove si

effettua la vendita;

b) i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogf,

gefl.ere inetenti all'attività esercitata dall'tmpresa di ftasPorto;

c) Ie insegne, le targhe e sirnili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associ.azioni,

fondaziont ed ogni altro ente che non persegua scoPo di lucro;

d) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che

conttaddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di supetficie complessiva fno a 5

(cinque) metn quadrati;

e) le indicazioni relative al matchio apposto con dimensioni propotzionah alla dimensione delle

gru mobiJi, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui supetfi.cie

complessiva non ecceda i seguenti lirniti:



o fino a 2 metrj- quadrati per le gru mobiJi, le gru à tote adoperate nei cantied edili e le macchine

da candere con sviluppo potenziale in altezza ftno a 10 metri lineari;

o fino a 4 mettt quadtati pet le gru mobiJi, le gru a torte adopetate nei cantieri edili s le macchine

da cantiere con svilupp o potenzia.le tn altezza oltre i 10 e fino a 40 meti lineari;

o fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, Ie gru a torte adoperate nei cantieri edili e le macchine

da cantiete con sviluppo potenziale'tn altezza superiore a 40 metri lineari;

f) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposi sui veicoli

tihzzatt pet il trasporto, anche per conto terzi, di propdetà delf impresa o adibiti al trasporto per suo

conto;

g) i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali di pubblico spettacolo se riferite alle

tappf es entazlonT 1n pf ogralnma ztone;

h) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo reahzzatt dai soggetti di cui al comtna 1 dell'articolo

90 L. 27 dicembte 2002, n.289, rivolti all'interno degli impianti dagli stessi u ilizzati per rrrarifestaziori

sportive dilettantistiche con c plerrza infedore a ttemila posti;

i) i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale o di produzione di beni o servizi ove si

effettua l'attività stessa, nonché tmezzi pubblicitari,ad eccezione delle insegne, esposti nelle veffine e

sulle potte d'ingtesso dei locali medesimi purché attinenti all'attività in essi esercita che non superìno la

supetficie di mezzo metro quadrato pet ciascuna vetrina o rrtgresso.

Art. 50 -Lirnitazioni e divieti in materia di pubblicità

1. Sugìi edifici di carattere storlco ed, in genere, su tutti quelli che sono sottoposti a vincolo

attistico, è vietata ogni forma di pubblicità.

2. Per la pubblicità sulle strade o in vista di esse trovano apphcazione

a) l'art. 23 D.Lgs. 30 apde 1992 n.285 (Codice della Strada) e successive modifiche ed

irrtegraziori;

b) gli articoli da 47 a 56 del tegolamento di esecuzione del Codice della strada emanato con

D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e successive modifrche ed integrazioni.

3. Pet la pubblicità sui veicoli trovano appltcazione:

") l'art. 23, coffrna 2 D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Codice della Strada) e successive

modifiche ed integrazioni;

b) l'art. 57 del tegolamento di esecuzione del Codice della Strada efiaflato con D.P.R. 16

dicembre 1992 n.495 e successive modif,rche ed mtegrazloril.

Art. 51 -Lirnitazioni sulla pubblicità fonica

1. La pubblicità eseguita con qualsiasi rnezzo acustico, fisso o mobile, in modo da essere

petcepibile dalle vie o altro luogo pubblico, è vietata dalle ore 21,.00 alle ote 9.00.



2. E partmenti vietata la pubblicità corr mezzi acustici, in prossimità di case di cura e di tiposo e,

durante le ore di lezione o di cerimonie, in prossimrtà di scuole e di edifici di culto.

Art.52 - Limiti alla pubblicità mediante distribuzioni e mediante esposizione di striscioni

posti ttasversalmente alle vie e pi^zze pubbliche

1. La pubblicità mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifesdni o di altro matedale

pubblicitario soggiace alle seguenti lirnitazioni e divietr:

a) è vietato il lancio su vie o piazze pubbliche;

b) è consentita la distribuzione nei pubblici esercizi;

.) è consentita mediante consegrìa diretta alle persone.

2. La ptbblicità effettuata mediante striscioni posd trasvetsalmente alle vie o piazze pubbliche è

consendta quando non arrechi danno al decoto o alla sicurezza sftadale.

CAPO IV
PARTE II

CANONE UNICO _ PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 53 - Istituzione del servizio

1. È gestito, sull'intero territorio comunale, il servizio delle Pubbliche affissiortt, ltnalizzato a

g rarrt:lre, a fronte del versamento del reladvo diritto, l'affissione in appositi impianti di manifesti di

qualunque materiale, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali, poìitico-ideologiche e

comunque pdve di rievanza economica.

2. Il servtzto gesd.sce altresì le affissioni con contenuto cornmerciale, owero contenenti messaggi

diffusi nell'esercizio di attività di ilevanza economica.

Art. 54 - Soggetto passivo det diritto sulle pubbliche affissioni

1. È soggetto passivo del diritto sulle pubbliche affissioni colui che richiede il servizio ed, in

solido, colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto.

Art. 55 - Piano degli imPianti

1. Il Comune è tenuto a predisporre il Piano degli Impianti pubblicitan, Ftrralizzato ad individuare

la superficie da destinare alle affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque prive di rrlevanza

economica, nonché la superficie degli impianti da destinare alle affissioni di natuta commerciale.

2. Il Prano degli Impianti pubblicitari deve alttesì individuare Ia superficie degli impianti da

attribuire a soggetti privati per l'effettua;zione di affissioni dirette.

3. Tutti gli impianti di affissione non di propdetà di privati hanno un numero d'ordine attribuito

dal Comune.

4. Nelle more della predisposizione del Piano degli Impianti pubblicitan, affinché sia gatarrttta



una equa dpartizione degli impianti distinta tra affissioni di natura commerciale e quelle avend finalità

istituzionali, sociali, politico-ideologiche e comunque prive di rievanza economica, il servizio avtà

comunque cuta di desdnare, ove possibile, separatamente le varie affissioni.

Art. 56 - Misura del diritto sulle pubbliche affissioni

1. La misuta del diritto sulle pubbliche affissioni è dferita a ciascun foglio di dimensioni fino a

cm. 70x100 secondo la tanffa 
^ppro.va;ta 

ai sensi dell'art. 1, comma 821 L. 160/2019.

2. Per ogni commissione inferiore a 50 fogli il diritto è maggiorato del 50 per cento.

3. Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il dfuitto è maggiorato del 50 per cento,

mentre per quelli costituiti da più di dodrci fogli è maggiorato del 100 per cento.

Art. 57 - Pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni - Recupero somme

1. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla

richiesta del servizio, direttamente sul conto corrente intestato all'Ente impositote, mediante ii sistema

dei versamenti unitari di cui alf'art. 17 D.Lgs. 9 luglio 1997 n. 241 o attraverso gli strumenti di

pagamento elettronici resi disponibiJi dagli enti imposrton.

2. Le disposizioni previste pet il canone telativo alla componente sulla pubblicità si applicano, per

quanto compatibiJi, anche al diritto sulle pubbliche affissioni.

Art. 58 - Ridtrzioni e maggiorazioni del diritto
1. AIla tatffa per il servizio delle pubbliche affrssioni si applicano le dduzioni e le maggiorazioru

riportate nell'apposito " Allegato Taife " approuato con delibera{one della Gianta Comanale.

Art. 59 - Esenzioni dal diritto
1. Le esenzioni dal dfuitto sulle pubbliche affissioni sono discipiinate espressamente dall'att. 1.,

corrìlna 833 L. 160/2019, ferma restando la possibiJità di introdure ulteriori ipotesi di esenzione, in
conformità a quanto disposto dal regolamento generale sulle entrate.

2. Premesso quanto sopra, l'esenzione dal canone per il servizio affrssioni si applica:

o ai manifesti riguatdanti le attività istituzionali del Comune, svolte in via esclusiva, esposti

nell'ambito del proprio territorio;
o ai manifesti delle autorità militari telativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata e ai

richiami alle arni;
o ai marifesti dello Stato, delle Regioni e delle Province in materia di tributi;
o ai marifesti delle autodtà di polizia in materia di pubblica sicurezza;

o ai manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche,
per il Padamento europeo, regionali, amministrative;

. a ogni altro manifesto Ia cui affissione sia obbligatoria per legge.
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ticevimento delle commissioni, che devono essefe numerate progressivamente con funzione di tegistto

cronologico.

2.La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo.

3. Nello stesso giorno, su tichiesta ed a spese del committente, l'Ente impositore o il
concessionatio deve mettere a sua disposizione l'elenco delle posizioti ùihzzate con l'indicazione dei

quantitativi affissi.

4. Il ritardo nell'effettuazione delle affrssioni causato dalle awert. sendizioni atmosferiche si

considera causa di forza maggpore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci Sorni dalTa data

rìchiesta, I'Ente impositore o il concessionar-io deve darne tempesdva comunicazione per iscritto al

commlttente.

5. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committeflte per iscritto entto dieci

giomi dalla richiesta di affissione.

6. Nei casi di cui ai commi precedend, il committente può annullare la comrnissione senza alcun

onefe a suo cal|co e l'Ente impositote è tenuto al rimbotso delle somme versate entro novanta giorni.

7. Il committente ha facoltà di annullare la nchiesta di affissione prima che venga eseguita, con

l'obbligo di corispondere in ogni caso la metà del dfuitto dovuto.

B. L'Ente impositore o il concessionarlo hanno l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti

strappati o comuflque deteriorati e, qualota non disponga di altd esemplari di manifesti da sosdtuite,

deve darne tempesdvamente comunicazione al richiedente, mantenendo, nel frattempo, a sua

disposizione i relativi spazi.

9. Per le affissioni d'urgenza, nottume e festive è dovuta lamagglorazione del 10 per cento del

did66, con un minimo dl€38,73 per ciascuna comlnisslone.

10. Tale rrragglorazione può, con apposita previsione del capitolato d'oneri, essere attribuita in

tutto o in parte al concessionario del sewizio.

11. Nell'Ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposti, per la pubblica

consultazione, le tariffe del servizio e l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche afflssioni.

12. Nessuna affissione può avere luogo prima del pagamento dei diritti dovuti.

13.Ilmatenale abusivamente affisso fuori degli spazi stabiJiti pottà essete defisso e quello affisso

negli spazi stabi-liti poffà essere coperto, salvo la responsabilità, sempre soìidale, ^ 
r,.orrn del ptesente

regolamento, di colui o coloro che hanno matedalmente eseguito l'affissione e della ditta in favore della

quale l'affissione è sab fatta.



'' Art. 61- Consegna del materiale da affrggere
' 1..I1materiale da afftggere dovrà essere consegnato dagli interessati dopo aver proweduto nelle

forme di legge al pagamento del dfuitto, salvo i casi di esenzione del medesimo.

2. Il richiedente e colui nell'intetesse del quale l'affissione viene richiesta restaflo comunque

ditettamente responsabili delle eventuali infraziont di legge sia penali che civili e fiscali vigenti in

matetla.

Att. 62 - Annullamento della commissione

1. In caso di annullamento dell'affissione, affnché si possa prowedere al rimborso totale o

patziale del diritto versato, è necessar-j.o il rispetto der seguentr termrrìl:

a) la dchiesta di annullamento dovtà pervenire all'Ente impositote o al Concessionario entro sette

giorni dal7a ncezione della comunicazione di m^rrcaflza di spazi o di altra causa ostativa all'affissione,

nel caso di manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e ogni altro Ente privo di scopo di lucro, per i

quali i comrnittenti abbiano richiesto di ptocedere autonomamente alla loro affissione sugli appositi

sP^zr;

b) nelle altre ipotesi, l'annullamento della dchiesta di affrssione dovrà per-venire all'Ufficio

competente o al Concessionario almeno il giorno precedente quello di inizio dell'affissi.one.

2. Il matenale reladvo alle commissioni annullate sarà tenuto a disposizione del committente per

quindici gorni a decorrere da quello in cui è stato effettuato il rimborso delle somme.

CAPO IV
PARTE III

CANONE UNICO _AREE MERCATALI

Art. 63 - Istituzione del canone

1. E istituito, su tutto il teritorio comunale, a fronte del vetsamento del reladvo diritto, il canone

di concessione per I'occupazi.one delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio

indisponibile, destinati a firerc^|1 rcahzzai. anche in strutture attrezzate, così come disposto dall'art. 1,

comma 831 L.160/201.9.

2. Il canone di cui aI corrìIna 1 si applica in detoga alle disposizioni concetnenti il canone di cui al

capo III del presente tegolamento e sostituisce la Tassa per I'occupazione di spazi ed atee pubbliche di

cui al Capo II D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il Canone pet l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,

e, lirnitatamente ai casi di occupazioni temporanee di durata inferiore all'anno solate, la TARI di cui

all'art.1, commi 639,667 e 668 L. 1,47 /2013.



A.rt.64 - Soggetto passivo

1. Soggetto passivo del canone mercatale, tenuto al pagamento in via principale, è iÌ titolare

dell'atto di concessione o, in mancanza, l'occupante di fatto, anche abusivo, 1rt ptoPorzione alla

superficie risultante dall'atto di concessione o, in marrcarrza, alla superficie effettivamente occuPata.

Art. 65 - Disciplina della concessione

1. Per Ie occupazioni dei posteggi per il commetcio su atee pubbliche, la concessione del posteggio

deve essere richiesta al Comune con la presentazione dell'autoàzzazione all'esercizio dell'attività.

2. Coloro che esercitano il commercio in forma itinetante su aree pubbliche e che sostano solo pet il

tempo necessarjo a consegnate la merce e a riscuotere tl. prezzo, non sono obbligai a nchiedere la

concessione per l'occupazione e non sono soggettt al pagamento del canone. La sosta non dovrà

superare il periodo di un'ora sulla stessa area.

Art. 66 - Tariffe

1. Per ogni forma di occupazione è dor.rrta all'Ente impositote, o al Concessionado che gli

subentra, un canone nella misura r-j.sultante dalle tariffe determinate con deliberazioti dell'organo

competente nel rispetto dei limiti previsti dalla legge.

2. In assenza di nuova delibetazione si intendono prorogate tariffe fissate per l'anno precedente.

3. In ogni caso, le vanazront delle tariffe non possono comportare adempimenti a carico degli

utenti, con scadenzà 
^Lteflote 

al sessantesimo giorno dalla data di adozione.

Att. 67 -Taiffa standard annua

1. Ai fini della classificazione stabilita dall'afi. 1, comma 826 L. 160 /2019, il Comune di Maglione

applica alle occupazioni delle aree lr:.erc talt la tarrffa standard annua prevista per i Comuni con

popolazione residente, al 31 dicembre 2020, fino a 1 0.000 abitanti, pari ad € 30,00 al metro quadrato.

2. La tariffa iandard di cui al comma 1 può essere modificata con deliberaziori dell'organo

competente nel rispetto dei limiti previsti dalla legge, come previsto dall'art. 1, comma B1l L.1,60/201,9.

Art. 68- Tafiffa standard giornaliera

1. Ai firri della classificazione stabilita dall'att. 1, comma 826L.160/2019, il Comune di Maglione

applica latanffa standard giomalieta ptevista per i Comuni con popolazione tesidente, al 31 dicembre

2020, fino a 10.000 abitanti, pari ad € 0,60 al metro quadrato.

2. La tariffa standard di cui al comma 1 può essere modificata con deliberazioni dell'otgano

competente nel rispetto dei limiti previsti dalla legge, come previsto dall'art. 1, comma 817 L.160/2019.

Art. 69 - Cdteri per la determinazione della taiffa del canone



1. I criteri pet la deterritnazione della tanffa del canone sono individuati dal Comune, sulla scorta

degli elementi di seguito indicati:

a) classificazione delle strade;

b) entità dell'occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari;

c) durata dell'occupa zione:

. annuale: espressa in anno solare (01/01-31/12);

. temporanea: espressa in grorni;

d) valote economico dell'area tt relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione

all'uso pubblico ed ai costi sostenuti dall'Ente impositore perla salvaguardia delT'area stessa;

e) valote economico dell'area in telazione all'attività svolta dal titolare della concessione ed alle

modalità di occupazione.

2.Le tariffe reladve ad ogni singola tipologia di occupazione sono indicate nell'apposito "Allegato

Taife " approvato con apposita delibetazione di Giunta Comunale .

3. Le tariffe unitarie, ove presenÉno frazioni decima]i, sono sempre arrotondate al secondo

decimale, pet difetto se il terzo decimale dsulti infedore o uguale a quattro, owero per eccesso se

suPeflote.

Art. 70 - Dutata delle occupazioni

1. Le occupaziori annuali sono assoggettate al canone ad anno solare, indipendentemeflte dalTa data

di inizio delle stesse.

2. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone giomaliero nella misura prevista

nell'apposita dehbenzione di apptovazione della tanffa.

Art.71- Modalità di apphcazione del canone sulle occup azioni di aree mercatali

1. Il canone è applicato sulla base delle tadffe di cui agli artt. 67 e 68, ftazionate per ore, frno ad un

massimo di 9 (nove ) , ta relazione all'orario effettivo ed in tagione della superficie occupata .

Art.72- Maggiorazioti e Riduzioni

1. -{lla tanffa Standard dt cui agli afit. 67 e 68 si appJicano Ie magg1oraziori e le riduzioni riportate

nelfapposito " Allegato Tanffe " approvato con deliberaziote di Giunta Comunale .

Le dduzioni di cui al cornma 1 sono concesse a condizione che l,occupazione sia stata regolarmente
autortzzata.



CAPO V

RISCOSSI ONE, ACCERTAMENT O, SANZIONI, CONTENZI O SO

Art. 73 - Versamento del canone per le occupazioni annuali

1. I1 canone per le occupazioni annuali deve essere commisutato e cotrìsposto ad anno solate

(01 / 01-31 / 1,2) .

2. Il versamento reladvo alla prima annualità va eseguito all'atto del rilascio della concessione o

delf'autorazazione,la cui validità è condrzionata alTa dimostrazione dell'awenuto Pagamento.

3. Per le annualità successive a quella del tilascio della concessione, il versamento del canone va

effettuato entro il 31 gennaio di ciascun anno; se tale data cade in giomo festivo, il vetsamento va

effettuato il primo giomo fernle successivo.

4. Il versamento del canone deve essere effettuato dfuettamente sul conto coffente intestato all'Ente

impositore, anche nel momento in cui la riscossione del canone sia effettuaaftamite un concessionad.o

esterflo, sulla base delle disposizront dettate dalT'art.2bisD.L. 1,93/2016, convertito 1nL.225/2016 e

s.m.i.

5. Il canone deve essere cottisposto in unica soluztone.

6. È ammessa la possibilita del versameflto in tate trimestrali anticipate (scadenti rispettivamente il

31,/01 - 30/04 - 31/07 - 31,/10 di ogru anno), qualora l'importo annuo dovuto sia superiore ad €

1.000,00.

Att.74 - Versamento del canone per le occupazioni temporanee

1. Per le occupazioni tempotanee, il canone deve essete versato all'atto del rilascio della concessione

o dell'autolj.zzaztone,in unica soluzione anticipata per tutto il periodo dell'occupazione, con le modalità

previste nel precedente aracolo 72.

2. Nel caso di concessioni «icomnlil>, cioè tilasciate per periodi individuati, anche a carattere

stagionale, che si rlpetono, il versamento va effettuato in quattro rate di pari importo con le modalità e le

scadenze di cui ai comrni 4 e comma 5 del precedente ardcolo.

3. Pet le occupazioni temporanee di importo superìote ad € 1.000,00, è ammesso il pagamento in

tate artttcipate (massimo quattro) da distribuirsi all'intetno del periodo di occupazione.

Art. 75 - Vetsamento del canone mercatale

1. Il versamento del canone mercatale è effettuato ulitlizzando Ia piattaforma di cui all'att.5 D.Lgs.

7 marzo 2005 n. 82, fatte salve, nelle more della sua introduziote, le altre modalità di pagamento che

rendano comuflque possibile l'incasso dìretto da parte dell'Ente.

Att.76 - Minimi riscuotibili



1. GIi incassi a titolo ordinario non vengono effettuati qualora le somme siano infedori o uguali

ad € 10,00 per le occupazioni definitive ed € 2,00 per le occupazioni temporanee.

Att.77 - Attività di accertamento esecutivo

1. Il canone è accertato quando, in base ad idonea documentazione dimostradva della ragione del

ctedito e dell'esistenza di un idoneo titolo giuridico, è possibile individuare il debitore (persona fisica o

giuridica), detetminate l'ammontate del credito, fissare la scadenza ed indicare Ia voce economica del

bilancio alla quale fare riferimento per la rtlevazione contabile del credito, che deve risultare certo,

Iiquido ed esigibile, ai sensi dell'art. 474 c.p.c.

2.L'accertamento è effettuato dal Funzionario Responsabile del sewiziof procedimento.

3. In caso dt afftdamento a terzi del servizio di accertamento, l'acceftamento indicato nel

ptecedente corffna 3 è svolto dal Concessionado lncancato della gestiofl.e stessa del servizio, nel

tispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento.

4. La cottestazione del mancato pagamento di somme do'u-ute all'Ente deve awenire per iscrìtto,
nell'ambito di una specifrca ingiunzione di pagamento formata ai sensi del R.D. 639/1910 e notificata
al debitote mediante PEC, raccomatdata con awiso di ricevrmento o altra forma di notifica ai sensi

dell'art. 14L.890/1.982, con l'indicazione di tutti gli elementi utili al destinatario ai fui dell'esatta
individuazione del debito.

5. L'accertamento contenuto nell'ingiunzione di pagamento deve contenere l'indmaztone ad

adempiere, entro sessanta giorni dalla notifica, all'obbligo di pagamento degli impoti nello stesso

indicati, owero, in caso di tempestiva impugnazione avartti al Giudice Ordinario competente,
l'indicazione dell'applicazione delle disposizion di cui all'at. 32 D.Lgs. 1o settembre2011. n. 150.

6. Tale atto deve altresì contenere f indicazione che 1o stesso costiruisce dtolo esecudvo idoneo
ad ativate le procedure esecutive e cautelati, nonché l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta

giorni dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione coatttvaf forzata.

7. Il contenuto degli atti di cui al corrrtna ptecedente è dptodotto anche nei successivi atti da

nodfi.care al debitote, in tutti i casi in cui siano ddeterminati gli importi dovuti.

Art. 78- Interessi

1. Alla dscossione, all'accertamento, alla sospensione ed alla dilazione di pagamento, così come al
rimborso del canone si appìica il tasso di interesse legale, su base giornaliera, da individuarsi in
conformità alle previsioni contenute nell'att. 1284 codice civile.

Att.79 - Sanzioni

1. Le occupazioru e la diffusione di messaggi pubblicitaÀreaLzzate abusivamente sono soggette
all'apphcaztone di un'indennità, pati al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando
permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari reahzzate con impianti o manufatti di

a



c rattere stabile, mentre le occupazioni abusive temporanee e la diffusione di messaggi pubblicitad non

annuali si presumono effettuate dal trentesimo giomo antecedente la data del verbale di accertamento,

redatto da competente pubblico ufficiale.

2.Per le violazioni delle norme regolamentari, si applic lrtT^ sanzione amministrativa pecuniaria

non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui al cofiìIna precedente, né supedore al

doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoLi 20, commr 4 e 5 e 23 del Codice della

Strada di cui al D.Lgs. 30 aprile 1.992 n.285.

3. Le sanzioni sono irrogate dal Funzionario tesponsabile dell'Ente impositote, o del

Concessionario che gli subentra, come individuato nel presente Regolamento.

Art. 80 - Modifrca, sospensione e revoca della concessione o delPautoizzazione

1. Il Comune, mediante apposito atto adottato dall'Ufficio competente, può, in qualsiasi momento

per ragioni di interesse pubblico soprawenute, modificare, sospendere o revocare, con atto modvato, il

prowedimento di concessione o di autor-izzazione lilascrato'

2.La modtfica, la sospensione e la revoca del prowedimento di concessione o di autolizzaztone

disposte dal competente Ufficio comunale danno diritto al rimbotso proporzionale del canofle

conìsposto, rapportato al periodo di mancata occupazione, fatto salvo quanto previsto dalle norme

speciali di cui al presente regolamento.

3.Inrelazione al disposto di cui all'art. l.st€rD.L.30 aprile 2019 t.34, convertito in L.28 giugno

2019 t. 58, il rilascio di licenz e, 
^ùtorTzzazioni, 

concessioni e dei relativi linnov| concernenti attività

commerciali o produttive, è subordinato alTaveflfica della regolarità del Pagamento dei tributi locali da

pate dei soggetti dchiedenti.

4. Sono uguaLmente soggette a tale verifica le segnalaziont cerdficate di inizio attività, uniche o

condizionate, concementi attività commerciali o produttive, con possibilità per l'Ufficio competente

alla loro autortzzazlrcne di interrompere il relativo termine, ove veflga verìficato il mancato regolare

pagamento dei tributi locali da parte del soggetto richiedente.

5. In caso di reiterati e gravt inadempimenti nel pagamento dei tributi locali, può essete disposta,

con apposito prowedimento emesso su segnalazione dell'Ufficio Tributi, la sospensione e, nei casi di

inadempimenti d.i assoluta gravità, come individuati e graduati con apposito provwedimento di Giunta,

anche Ia revoca delle licenze, 
^ùtotlzzazioni, 

concessioni, concernend. attività commerciali o produtdve,

previo preawviso da notificare al debitore almeno trenta giorni prima dell'adozione del relativo

ptowedimento, con invito a regolartzzare la propria situazione tributaria.

6. Per regoladtà del pagamento dei tributi locali deve intendersi l'assenza di atti di accertamento o

di dscossione che siano stati emessi nei confronti del soggetto rictrredente e che siano divenuti

definitrvi, anche a seguito d.i impugnaziote, ma che, aI momento della verif,ca, non siano stati

correttamente pagati dal contdbuente, salvo che non siano ancora decorsi i termini per il versamento

delle somme dor,rrte.



7. Non costituisce irregolarità nel pagamento dei tributi locali la presentazione di istanze di

ruteizzazione delle sofiìIne dovute a titolo definitivo, salvo che la rateizzazione non sia stata rispettata,

con mancato versamento di oltte due rate anche non consecutive.

B. AIlo stesso modo, non costituisce iregoladtà nel pagamento dei tributi locali la presentazione di

ricorsi nei confronti di avvisi di accertamento emessi dal Comune, ove il relativo giudizio sia ancora

pendente, salvo che il contribuente non abbia pror,,veduto al versamento delle somme richieste dal

Comune a seguito di rigetto dell'istanza di sospensione degli effetti degìi atti impugnati.

9. Nel caso venga 
^ccertata 

l'irregolarità nel pagamento dei tributi locali da parte del soggetto

richiedente, la deftrttzione di tale debito poftà intervenire anche a seguito di compensazione con

eventuali rimborsi dovuti al contribuente in relazione ad altre entrate trìbutarìe, che siano stati accettad

a titolo definitivo, nei iimiti previsti nel presente regolamento, salva diversa attortzzazione da patte

della Giunta Comunale.

10. In caso di svolgimento di attività di accettamento complesse, che possano coinvolgere più
Uffici, la vertftca della tegolarità del pagamento dei tributi locali e il rilascio della relativa attestazione

compete in ogru caso all'Ufficio Tributi.

L1,.La disciplina delle modalità di svolgimento dell'attività di vertftca della regolarità del pagamento

dei tributi locali è dmessa alla Giunta Comunale, cui compete l'adozione dei prowedimentt fnaltzzatt a

disciplinare l'attività degli Uffici, nonché le forme con cui l'esito dell'attività di controllo dovrà essere

comunicata ai soggetti interessati.

12. Nell'ipotesi in cui l'attività di accertamento e riscossione delle entrate tributarie del Comune sia

stata afftdata ad un soggetto esterno, la ve:rrfrca della regoladtà del pagamento dei tributi locali dovrà

essere effethrata dal soggetto affidataio, che dovrà relazionarsi con i singoli Uffici interessati e

ftasmettere ali'Ufficio Tributi l'esito di tale controllo entto un termine compatibile con il rilascio del

ptowedimento conclusivo dell'attività di verifrca, che dovrà i, og- caso essere sottoscdtto e notificato
da parte del Funzionarìo Responsabile dell'Uffrcio Tributi.

Art. 81 - Riscossione coattiva / foruata

1. I1 soggetto aflrdatano dell'attività di dscossione procede ad espropd azione fotzata con i poteri,
le facoltà e le modalità previsti dalle disposiziont che disciplinano I'atdvità di dscossione coatdva.

2. GE enti e i soggetti affrdatan di cui alf'art. 52, comma 5, lett. b) D.Lgs. 446/1997 si awalgono
pet la riscossione delle norme di cui al titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 (fermo
amfninistrativo, pignofamento diretto pfesso terzi e pignoramento immobiliare), con l'esclusione di
quaflto previsto alf'art. 48bi: del medesimo decteto pisposizioni sui pagamenti delle Pubbliche
Amministraziont).

3. Ai firri dell'esptoptiazione forzata,l'esibizione dell'esttatto degli atti esecutivi notificati dall'Ente
impositote, come trasmesso aI soggetto legittimato alla riscossione, dene luogo, a tutti gli effetti,
dell'esibizione dell'atto stesso in tutti i casi in cui il soggetto legittimato a17a dscossione, anche forzata,
ne attesti la prov entenza.



4.Per gli atti di accertamento emessiaparue dal 1" gennaio 2020,tna volta decorsi sessanta

giorni dalla notif,rca delf ingiunzione esecutiva, la dscossione delle sofiìIne accettate vtene affrdata

dall'Ente impositore al soggetto legittimato alla riscossione forzata (Agerrzia Entate-Riscossione o

altro concessionario locale iscritto all'Albo di cui al7'att.53 D.Lgs. 446/1,997),fattasalva la possibilità

di attivare Ia riscossione in proprio.

5. Con riferimento agh. attt. di cui al comma precedente, in caso di awenuta impugnazione, il
Funzionario Responsabile valuta la possibiJità di attivare Ia riscossione in pendenza di giudizio, avÌ]to

riguardo alfa natura del debitore ed al rischio di petdita del credito prima del passaggio in giudicato

della sentenza che decide la controversia.

6. In presenza di fondato pericolo, debitamente modvato e Portato a corloscenza del

contr-ibuente, per il positivo esito della riscossione, decorsi sessanta Sorni dalla notifica, la riscossione

delle somme indicate negli atti di cui ai commi precedenti, nel loro ammontare integrale comptensivo

di interessi e sanzioni, può essere affidata in carico ^t soggetti legittimati a.17a riscossione

coatttvafforzata atche prima del termine di cui al comma 1 del presente atticolo' L'esecuzione è

sospesa per un periodo di 180 gomi dall'affidamento in carico al soggetto legittimato alla dscossione

forzata, ridotto a 1,20 Sorni ove la rìscossione delle somme richieste sia effettuata direttamente

dall'Ente impositore.

7. II termine di sospensione non si applica con riferimento alle aziori cautelari e consewadve,

nonché ad ogni altta azione prevista dalle norme otdinarìe a tutela del creditore, nonché, in caso di

accertamenti definitivi, anche in seguito a giudicato, o di recupero di somme derivanti da decadenza

dalla rateazione.

8. Il soggetto legittimato alfa r-iscossione forzata informa, con raccomandata semplice o Posta

elettronica, il debitore di avet preso in catico le somme per la riscossione.

g.Tuttavta,ove il soggetto legittimato a17a rìscossione forzata, successivamente all'affidamento in

calco dell'atto, venga a conoscenza di elementi idonei a dimostrate il fondato pericolo di pregiudicate

la riscossione, non opera la sospensione e non deve essere tnviata. f informativa.

10. Per il tecupeto di importi ftno a € 10.000,00, prima di attivare una proceduta esecutiva e

cautelare, il soggetto riscossore deve inviare un sollecito di pagamento per awisare il debitote che il

termine ind.icato nell'atto è scaduto e che, se non prowede al pagamento entro trenta giotni, safanflo

atttvate le ptocedute cautelari ed esecudve.

11. In deroga a\l'art. L, comma 544L.228/2012, per il tecupeto di importi Bno a € 1.000,00 il

termine di centoventi gromi è ddotto a sessanta giomr.

12. Decorso un anno dalla notifrca degli atti esecudvi, l'esproptiaziorre fotzata è preceduta dalla

notifica dell'awiso di cui all'art 50 D.P.R. 602/1973.

Art. 82 - Costi del procedimento di riscossione coattiva f foruata

mediante acceftamento esecutivo



1. In caso di mancato pagamento entro sessanta giorni dalla notifica, oltte alf impotto dell'atto,

vengono posti a carico del debitore i seguenti costi:

- oneri di riscossione a caÀco del debitore (costi di elaborazione e di notifica degìi atti), pati
rispettivamente al:

- 3 per cento delle somme dovute (canone, sanzioni ed rnteressi), in caso di pagamento

entto il sessantesimo giomo dalfa data di esecutivita dell'atto, fino ad un massimo di €

300,00;

- 6 pet cento delle somme dor.'ute (canone, sanzioni ed intetessi), in caso di pagamento

oltre detto termine, fino a un massimo di € 600,00;

- spese di notifrca e delle successive fasi cautelari ed esecutive, come individuate rispettivamente

dal D.M. Ftnanze del 1,2 settembre 2012 e dal D.M. F jnanze 21 novemb re 2000;

- costo della notifrca degli atti e costi per l'atttvazione dt procedure esecutive e cautelari 
^ 

caflco

del debitote, ivi comptese le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite gpudtziane e i diritti, oneri

ed eventuali spese di assistenza legale strettamente attinenti alla ptocedura di recupeto.

2. I costi individuati nel presente aricolo si applicano anche in caso di emissione delle

ingiunzioni pteviste dal R.D. 639/1,91,0, relative adata di accettamento notificati fino al 31 dicembte

2019.

3. In attesa dell'apptovazione degli appositi decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze

previsti dal7'art.1., comma 806 L. 160/2019, L'Ente impositore è tenuto a controllare il rispetto degli

adempimenti dchiesti aI soggetto affrdataÀo, la validità, cofigruenza e persistenza degl:. strumenti

fideiussori esibiti in fase di aggiudicazione dal soggetto medesimo, nonché le condizioni di
inadempimento che possono dat luogo alla tescissione anticipata dei rapporti conttattuali e all'awio
delle procedute di cancellazrone dall'albo di cui all'att. 53 D.Lgs. 446 /1997 .

4. I conservatori dei pubblici tegistri immobiliari e del pubblico registro automobilistico

eseguono le iscrizioni,le fiascrrzioni e le cancellazioni dei pignoramenti, delle ipoteche e del fermo

amminisffativo richieste dal soggetto legittimato alla riscossione forzata in esenzione da ogni tributo e
diritto.

5. I consewatori sono altresì tenuti a rtlasciate 1t c rt^ libeta e gtatuitamente al soggetto

legittimato alla r-i.scossione forzata l'elenco delle trascrizioni e iscrizioni relative ai beni da loro indicati,

contenente la specifrcazione dei titoli trascritti, dei crediti iscritti e del domicilio dei soggetti a cui favore

dsultano fatte le trascrizioni e Ie isctizioni.

6. I competenti uffìci dell'Agenzia delle entrate tilasciano gtatuitamente al soggetto legittimato

alla riscossione forzata le visute ipotecade e catastali relative agli immobili dei debitori e dei coobbligati

e svolgono gtatuitamente le attività di cui all'art. 79, comma 2 D.P.R. 602/1,973.

7. I contenuti delle norrne vigenti tiferite agli agenti della riscossione si intendono applicabili, sin

dalla data di enftata in vigore delle stesse norme, anche alle attività svolte in regime di concessione per
conto degli Enti Locali, il cui tamo d'azienda è stato trasferj.to ai sensi dell'art. 3, comma 24, lett. b)

D.L. 203 / 2005, convertito in L. 248 / 2005.

a



Art. 83 - Interessi motatoti

1. Nel caso Ia dscossione sra affidata all'-Agente Nazionale della riscossione, apartste dal primo

giorno successivo al decorso del termine di sessanta giorni dalla notifica dell'atto frnaltzzato alla

riscossione del canone, le somme nchieste verfanno maggiorate degli intetessi di mora nella misura

indicata dall'art. 30 D.P.R. 602/1973, calcola:d a pari:r.e dal giorno successivo alla notifica degli atti

stessi, oltre agli oneri di rìscossione, intetamente 
^ 

cartco del debitore.

2.In. caso di dscossione da parte dello stesso Ente impositore o di soggetto iscritto all'albo di cui

a||'art.53 D.Lgs. 446/7997, sulle somme dovute, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e

gli oneri di riscossione, verranno applicati, decorsi trenta giorni dall'esecutivita dell'atto e fino alTa data

del pagamento, gli interessi di mora conteggiati al tasso di interesse del due Per cento annuo, da

applicarsi in ragione gSornaltera.

Art. 84 - Rimbotsi

1. Il rimborso del canone versato e risultato non dor.'uto è disposto dal responsabile del servizio,

su richiesta del contribuente/utente o d'uffi.cio, se direttamente riscontrato.

2. Le richieste di dmborso debbono essere presentate, a pena di decadenza,, colr apposita tstafiz^

debitamente documentata da inoltrare tramite Posta elettronica cerdfic^t^ o, in alternativa, con altta

ptocedura formale di spedi"ione o deposito, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento,

owero da quello in cui è stato defininvameflte accertato il diritto alla restituzione.

3. Nell'istanza di rimborso, il contr-ibuente dovtà indicare il ptoprio codice IBAN, al fine di

agevolare l'Uffrcio competente nell'emissione del relativo Pagamento, che vertà effettuato

prioritariamente mediante bonifico e, solo ove il richiedente non abbia la disponibilità di un conto

corrente, mediante emissione del telativo mandato di pagamento.

4. Nell'evasione delle istatze di rimbotso verrà. accordata Priorità a quelle Presentate mediante

Posta elettronica certtfrcata e che riportino l'indicazione del codice IBAN del contribuente sul quale

effettuare il relativo pagamento, ove f istanza di dmborso risulti fondata.

5. Il rimborso delle solilne indebitamente versate potrà essete disposto Per un periodo massimo

di cinque anni precedenti a quello in cui è stata presentata la relaava domanda owero è stato adottato

d'ufficio il prowedimento di rimborso.

6. Il Funzionario Responsabile dovrà evadere le suddette richieste emettendo un prowedimento

di accoglimento o di dgetto entro il termine di 180 giomi decorrenti dal momento della presentazione

dell'istanza da parte del contribuente, dando priodtà alle istanze di rimborso che ptevedano iI

pagamento delle somme dovute mediante accredito tramite bonifico su corìto coffente bancatio o

postale, a fronte della comunicazione del telativo codice IBAN da parte del soggetto richiedente.

7. La rtchiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e cotredata dalla documentazione

dell'avwenuto Pagamento.



a
8. In caso di rimborso pet impori versad per errore del contrrbuente e risultati non dor.,uti, si

appìica il tasso d'interesse legale, con decottenza dalla data dt ricezior,e dell'istanza di rimborso owero,
in caso di dscontro d'ufficio, dalla data di accertamento del diritto a1 rimborso.

9. I rimborsi d'ufficio non vengono disposti qualora le somme da riconoscere siano inferiori o
uguali a € 5,00 per anno.

fut. 85 - Contenzioso

1. Tutti gli atti di riscossione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o

esposizione pubblicitada possono essere impugnati avani al Giudice Ordinario (Giudice di Pace e

Tdbunale), in base alla competeflzaper valore del Giudice (come modificata dallaL.99/2009), da

individuarsi, per quanto nguarda la competenza teritoriale, con riferimento al luogo in cui gÌi atti sono

stati emessi.

CAPO VI
NORME FINALI

Art. 86 - Normativa di rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni della L.

160/2019 e successive modiftcazioni ed tntegrazioni. nonché le vigenti normative statali e reg,ionali e

dei regolamenti comunali in materia di entrate, ove non derogati espressamente dal preseflte

regolamento.

2. Le norme del ptesente Regolamento si intendono modificate per effetto di soprawenute

norme vincolanti statali, tegionali e regolamentad.

3. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la

normadva sopraordinata.

Art. 87 - Norme abrogate

1. Con l'errttata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le florme primarie e

regolamentari con esso contrastanti.

Art. 88 - Efficacia del regolamento

1. Il presente Regolamerìto entra in vigore e presta i suoi effetti dal 10 gennaio 2022, tn

confortnitàaquantodisposto dall'art. 107,comma2D.L. 1.7 marzo2020n. 18,convertitotnL.24
apnTe 2020 n. 27, come modificato dal D.L. 19 maggio 2020 n.34, convertito in L. 17 luglio 2020 n.77,
con termine prorogato con decreto del Ministero dell'Intemo del 13 gennaio 2021,, tonché dall'art. 151

conuna 1 D.Lgs. 267 /2000 G.U.E.L.).
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